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Associazione Nazionale Magistrati

COMUNICATO STAMPA

Ancora una volta assistiamo al deprecabile fenomeno della diffusione del contenuto di intercettazioni telefoniche, che, in quanto non più coperte dal segreto, vengono diffuse e pubblicate nella loro interezza ed anche in formato audio.
L’Associazione Nazionale Magistrati ha più volte ribadito che le intercettazioni di comunicazioni sono uno strumento investigativo indispensabile e irrinunciabile per il contrasto delle forme più insidiose di criminalità. 
Al contempo ha segnalato la necessità di un intervento normativo diretto a garantire la riservatezza delle persone coinvolte con riferimento a notizie ed informazioni non rilevanti per le indagini prevedendo una udienza filtro per la selezione da parte del giudice delle intercettazioni rilevanti per il processo, la secretazione e la conservazione in un archivio riservato  di quelle non rilevanti delle quali deve essere vietata la pubblicazione e la diffusione.
Solo in questo modo sarà possibile trovare un giusto punto di equilibrio tra l’esigenza di tutela della riservatezza, il diritto di cronaca e la repressione dei reati.
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